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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 24 .ottobre 1942-XX, n. 1585.
Pensioni, gratificazioni e sussidi agli infortunati civili

per eventi di guerra, nativi dell'Africa italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOItE D'ETIOPIA

Visto l'art. 44 del R. decreto-legge 3 dicembre
1934-XIII, n. 2012, sull'orddnamento organico per l'am-
ministrazione della Libia, convertito nella legge 11 apri-
Je 1935-XIII, n. 675;
Vists, l'art. 55 del R. decreto-legge 1° giugno

1936-XIV, n. 1019, sull'ordinamento e l'amministrazio-

ne dell'Africa Orientale Italiana, convertito nella leg-
ge 11 gennaio 1937-XVI, n. 285;
Visto il R. decreto G maggio 1940-XVIII, n. 874, sulle

pensioni, gratificazioni e sussidi ai militari nativi del-
l'Africa Orientale Italiana;
Visto il R. decreto 17 settembre 1940-XVIII, n. 1020,

sulle pensioni, gratificazioni e sussidi ai militari na-
tivi della Libia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Minaistro Segretario di Rtato per

PAfrica Italiana, di concerto con quell.o per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concessa nna pensione vitalizia a.i civili cittadini
italiani con statuto personale e successorio musulmano,
o cittadini italiani libici, o sudditi dell'Africa Orien-

tale Italiana che, in seguito a fatto di guerra, abbiano
riportato minorazioni o infermità ascritte alla prima,
seconda e terza categoria della tabella allegata al pre-
sente decreto, vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
La pensione è calcolata sulla paga iniziale del grado

di ascari o di soldato libico di cui rispettivamente ai

Regi decreti 6 maggio 1940-XVIII, n. 874, e 17 settem,

bre 1910-XVIII, n. 1620.
Qualora la lesione o l'infermità sia ascrätta alla quar.

ta categoria della tabella medesima è concessa al"in-

fortunato una gratificazione una volta tanto pari a
15 mesi della paga iniziale giornaliera di ascari o di

soldato libico.
Art. 2.

Quando non si possa emettere un giudizio definitivo
sulla gravità della lesione o della malattia che vientre-

rebbe in una delle prime tre categorie, specie quando
non vi siano elementi sicuri per stabilire il carattere
permanente dell'infermità riiscontrata, viene liquidato
un assegno rinnovabile in misura uguale alle spensione
che potrebbe spettare qua'ora i disturbi constatati fos-
sero permanenti.
La durata dell'assegno, da determinare in base a

parere medico, non può essere inferiore ad un anno

nè superiore a tre.
Al termine del periodo stabilito, si procede a nuovo

accertamento sanitario in seguito al quale è assegnata
all'infortunato quella pensione o gratificazione che può
spettargli in base alle ultime constatazionii mediche.

Agli effetti sopvaindicati il nuovo accertamento sani-
tario può aver luogo anche prima delilo scadere del pe-
riodo di assegno, quando l'interessato ne faccia doman-
da o quando risulti in modo evidente, in seguito a rap-
porti di autorità competenti, cha le condizioni dell'in-
fortunato siano migliorate in modo da permettergli di
attendere a lavoro proficuo.

Art. 3.

Agli orfani delfinfortunato deceduto per ferita, le-
siene o malattia riportata a causa de1Pattuale guerra è

concessa, fino al compimento del quattordicesimo anno
di età, la pensione nella seguente misura giornaliera :

L. 1.20 per un orfano;
L. 1,70 per due orfauß;
L. 2,20 iper tre orfani;
L. 2,70 per quattro o più orfami.
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La concessione sudgetta è estesa agli orfani dell'in-
fortunato deceduto dopo essere sta'to ammesso a fruire
della pensione per Jesioni od infermità ascritte alle
prime tre categorie di cui alPart. 1, in seguitosad ag-
gravamento delPinfermità che ha determinato l'asse-
gnazione della pensione.
Il pagamento della pensione di cui ai commi prece-

denti è effettuato alle persone che, secondo le consue-
tudini locali, lianno la tutela deglai orfani ed in pre-
senza dei medesimi per accertarine l'esistenza in vita.

Art. 4.

Indipendentemente dalla concessione della pensione
agli orfani è concesso, una volta tanto, alla vedova o
alle vedove del defunto, purchè non passata a nuove

nozze, od in mancanza ai genitori del medesimo, un
sussidio in misura non superiore a sei mesi della paga
giornaliera di ascari o di soldato libico, tenuto conto
delle condizioni economielle degli interessati.

Art. 5.

Agli effetti dei precedenti articoli si considerano co
me avvenute per eventi di guerra la morte per maltrat-
tamenti o per mancanza di cure e le infermitA contrat-
te in conseguenza dei disag; subiti durwate lo stato di
soggezione in mano del nemico.

Art. 6.

L'accertamento del diritto alla pensione, gratifica-
zione o sussidio di etii agli articoli precedenti e l'ema-
nazione del relativo g>rovvedimento di concessione, sono
di competenza dei Governi dell'Africa italliana a cari-
co dei quali grava la relativa spesa.

'Art. 10.
Le rate di pensfione non riscosse entro due anni dal

titolare, o dal tutore nel caso di pensione.concessa a

favore di orfani, sono prescritte ai sensi delde Vigenti
disposizioni.
La mancata riscossione della pensione per tre anni

consecutivi fa decadere da ogni diritto inerente alla
pensione stessa.
Nell'uno o nell'altro caso, con decreto governatoria-

le può essere riconosciuto che la mancata riscossione
delle rate sia dovuta a comprovati gravi motivi e de-
terminata la data di inizio di questi, reintegrando dalla
data medesima il titolare nel suo diritto, salvi, in ogni
caso, gli effetti della prescrizione biennale che, even-
tualmente, si fosse in precedenza verificata.

Art. 11.
Contro i provvedimenti del Governo che comunque

concernano le pensioni, le gratificazioni od i sussidi di
cui ai precedenti articoli, è ammesso ricorso al Go-
vernatore e contro la decisione di questi al Ministro
per l'Africa Italiana.

Art. 12.

Le disposizioni del presente decreto si applicano per
gli eventi verificatisi o che si verificheranno nel corso
dell'attuale guerra.
Ordiniiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chitm-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1942-XX

Art. 7.

Le quote di pensione sono pagate, a mensilità matu-
rate, dadla Sezione di Regia tesoreria provine)!ale o per
incarico di questa dagli uffici postali, su presentazione
del libretto di pensione che comprende la copia inte-
grale del provvedimento di concessione el un fascicolo
di tagliandi rinnovabili, a madre e tißlia, dal quale
risult.ino i pagamenti effettuati.
Il libretto deve essere inoltre munito di fotogratia

del titolare ovvero, nel caso di pensione concessa' agli
orfani, della fotografia del loro tutore. In quest'ultimo
caso nel libretto debbono essere indicati nominativa-
mente tutti gli orfani e la data in eni clasenno di essi
compirà il quattordicesimo anno di etù ai tini della
cessazione o riduzione della pensione.
Agli efetti del pagamento, il tutore è obbligato a pre-

sentare all'ufficio pagatore il primo gennaio ed il primo
luglio di ogni anno apposito certificato, da rilasciarsi
dalle competenti autorità civili, attestante l'esistenza
in vita degli aventi diritto specificati nel libretto di

pensione.
Art. 8.

Le pensioni previste dal presente decreto non sono

riversibili, salvo l'eccezione di cui al secondo comma

delPart. 3, e non sono nè cedibili, nè sequestrabili.

Art. 9.

Perdono diritto al godimento della pensione i tito-
lani della medesima che:

a) acquistino la cittadinanza o suddÎtanza di uno
Stato estero ;

b) riportino condanna per reati politici o militari.

VITTORIO EMANUELE

AITJSSOLINI - ÌIORUZZI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato aua corte dei conti, aadt 13 .gennaio 1943-XXI
Atti det Governo, registro 453, fogito 50. - MANCINI

Tabella delle categorie delle lesioni e delle infermità di.
pendenti da eventi di guerra, previste dall'art. I del de•
creto.

CATEGORIA 16 :

1) La perdita funzionale od anatomica dei quattro
arti, fino al limite della perdita totale delle due mani
e dei due piedi, insieme;

2) La perdita di tre arti, o quella totale delle due
mani e di un piede, insieme;

3) Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo
gli occhi che abbiano prodotto cecità assoluta e perma-
nente;

4) La perdita dil ambo gli arti superiori fino al li-
mite della perdita totale delle due manli;

5) Le alterazioni delle facoltà mentali, permanenti,
insanabili e gravi al punto da rendere l'individuo to-
talmente incapace a qualsiasi lavoro proficuo, o peri-
coloso a sè o agli altri;

6) Le lesioni del sistema nervoso centrale (encefa-
10 e midollo spinale) con conseguente gravità da appor-
tare o isolatamente, o nel loro complesso, profondi ed
irreparabili perturhamenti alle funzioni p1ù necessarie
alila vita organica e sociale;

7) La perdita di ambo gli arti inferiori (disíthicolo
zione, od amputazione delle coscie);
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8) La perdita di ambo gli arti (superiore ed inferio-
re) dello stesso lato (disarticolazione od amputazione
del braccio e delle coscie).
ATEGORIA 26:

1) Le alterazioni organiche ed årreparabili di un oc-

chio che ne abbiano prodotto cecità assoluta e perma-
nente con l'acutezza visiva dell'altro ridotta al solo

conteggio delle dita alla distanza della visione ordina-
ria da vlicipo;

2) Le alterazioni organiche ed irreparabili di uno o

di ambo gli occhi, con tale riduzione visiva residua, da
permettere appena il conteggio delle dita alla distamza

della visione ordinaria da vicino;
3) La. perdita di un arto superiore e di uno inferiore,

non dello stesso lato (disarticolazione o amputazione
«iel braccào e della coscia);

4) La perdita totale di una mano e dei due piedi;
5) La perdita totale di una mano e di un piede;
6) La perdita totale di tutte le dita delle due mani,

ovvero la perdita totale dei due pollici e di altre sei
<tita;

7) La perdita totale di un pollice e di altre otto dita
delle mani;

8) La perdita totale delle cinque dita di una mano
e delle prime due dita dell'altra mano;

9) La perdita totale di ambo i piedi;
10) Le distruzioni di ossa della faccia, specie dei ma-

scellari e tutti gli altri esiti gravi dii lesioni della bocca,
o della faccia tali da ostacolare in modo notevole la ma-
sticazione o la deglutizione;
11) Tutte le altre infermità o lesionii orgamiche fun-

zionali gravi al purito da determinare un'assoluta e

permanente incapacità a lavoro proficuo.

Avvertenze.

1) Qualora coesistessero due o piil malattie od esiti
di lesioni, tutti dipendenti da eventi di guerra ben ac-

4ttati, infermità od esitti che, per sè considerati, por
non raggiungendo gli estremi della 26 e 36 categoria,
sarebbero, singólarmente giresi, cause di minorazioni,
si farà luogo all'assegnazione della 2. categoria, quando
una o piil delle dette infermità dessero diritto alla 36

e le altre alla 46, assegnandosi, linvece, la 3a, guando le
varie infermità dessero ciascuna diritto alla 42 cate-

goria;
2) La perdita assoluta e permanente della funzione

di organi, arti o loro segmenti, è equiparata alla per-
dita anatomica del medesimi.
Non sarà mai equiparata alla perdita anatomica di

organi, arti o loro segmenti la diminutione perma-
nente della funzione di essi, che dovrA essere perciò
ascrlitta alla 46 categoria, oppure se associata ad altri
esiti o malattie, giudicata con le norme del precedente
numero.

Non sarà tenuto conto, per gli effetti della pensione o
dei temporanei assegni, di quelle diminuzion,i funzio-
nulli che non raggiungo.no 11 grado voluto dall'elenco

delle infermità;
3) Alla determinazione dell'acutezza visiva dovrà pro.

cedersi sempre previa correzione; per visus residuo per-
ta,ato dovrà intendersi quello che può ottenersi con
pratica correzione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per l'Africa itali.ana

Tuezzi

CATEGORIA 3 :

1) Le alterazioni organiche ed irreparabili di ambo
gli occhi, tali da ridurre l'acutezza visiva binoculare

a meno di un venticinquesimo del normale;
2) La sordità bilaterale organica assoluta e perma-

nente;
3) Le distruzioni di ossa della faccia, specie dei ma-

seellari e tutti gli altri esiti di desiorni gravi della fac-

cia e della bocca, tali da ostacolare in inodo notevole
la favella, oppure da apportare notevole deformità;

4) Le lesioni od affezioni del sistema nervoso cen-

trale che abbiano prodotto afasia, od altre conseguen-
ze gravi e permanenti, ma non tali da raggiungere il.
grado specificato nelle due prinie c:itegorie;

5) L'evirazione (perdita completa clel pene e dei te-

sticoli) ;
ß) L'ano preternaturale;
7) La perdita di un arto, o di un seeinento di esso,

per modo che ne risulti abolita la funzione;
8) Tutte le altre infermità, o lesioni organiche fun-

zionali permanenti che, non raggiungendo gli estremi
previsti dal n. 11 della categoria 2., siamo tali da far
ritenere che l'individuo non possa attendere in modo
continuativo al lavoro proficuo, il che può verificarsi
per quelle forme morbose soggette a scompensi e riacu-
tizzazioni.

ATOGORIA ga .

REGIO DEORETO 30 novembre 1942-XXI, n. 1586.
Modificazioni al R. decreto Il dicembre 1941-XX, n. 1608,

concernente l'aumento del numero dei posti di addetto
stampa presso le Itegie prefetture del Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 dicembre 1941-XX, 6. 1608,
concernente Paumento del numero dei funzionari del

Ministero della cultura popolare che possono essere

destinati ipresso le Regie prefetture del Regno. con le
funzioni di addetti-stampa;
Ritenuta la cecessità di apportare modifiche agli ar-

ticoli 3 e 4 del suddetto Regio decreto per quanto con-
cerine l'espletamento del concorso ivi previsto;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Udito il parare del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mimistro Segretario di

Stato per la cultura popolare, di concerto coi Ministri
per gli affari esteri, per Pieterno e per le ficasse;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Tutte le altre infermità o lesioni che, non raggiun. 'Art. 1.

gendo gli estremi previsti dalle tre precedenti catego- L'art. 3 del R. decreto 11 dicembre 1941-XX, n. 1608
rie, ablýguo da.to luogo a minorazioni da cui sia deri- è modificato come segue: « Nella prima attuazione de
Vata una diminuzione della capacità lavorativa, presente decreto il Ministero della cultura popolare -è
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autorizzato a bandire un concorso per titoli e per esami
a dodici posti di primo segretarip (gruppo A, grado 0•)
da destinare presso le sedi indicate cell'art. 2 con le
funzioni di addetto stampa ».

Art. 2.

L'ort. 4, primo comma, del Regio decreto sopra ci'tato
è sostituito dai seguenti: « Possono partecipare al con-
corso di cui al precedenste articolo i dipendenti di grup-
po A delle altre Amministrazioni dello Stato che rive-
stano lo stesso grado di quello messo a concorso o il
grado immediattamente inferiore e sia.no in possesso del
prescritto titolo di studio.
Possono, altrest, parteciparvi, purchè in possesso del

prescritto titolo di studio e di tutti gli altri requisiti
ecessari per la nomiina nei ruoli di gruppo A, delle
Amministrazioni statali, gli iscritti all'albo professio-
nale dei giornalisti da almeno cinque an.ni, clie non ab·
hiano superato 11 30° wano di età, salva l'applicazione
dei benefici di legge in materia di e:evazione del limite
massimo di età per la pairtecipazione a concorsi presso
Amministrazioni dello Stato ».
Il yiresente decreto entrerà in vigore lo stesso giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chian¶ne spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1942-XXI

EVITTORIO EMANUELE

LIUssoLINI -. PAVOLINI ÛIANO
- DI REVIDL

Visto, il Guardasigilli: GRANDl
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1943-XXI
Alli del Governo, registro 453, foglio 44. - MANCINI

RELAZIONE e R. DECRETO 3 dicembre 1942-XXI, n. 1587.
8. Prelevazione dal fondo di riserva per le spese linpre.

viste dell'esercizio finanziario 1942-43.

Relazione dell'Eccellenza di Miinistro Segretario di Stato
per le finanze alla Maestà del RE IMPERATORE,
in udienza del 3 dicembre 1912-XXI, sul decreto che
autorizza una Sa prelevazione dal fondo di riserva per
le spese impreviste dell'esercizio finanziario 191243.

MAESTA'

Per imprevedibili esigenze di carattere urgente ed indero-

gabile, è necessario in6erivere le somme sottoindicate nei se-

guenti stati di previsione della spesa per l'esercizio finanziario
corrente:

Ministero delle finanze . . . , . , . L. L250.000
Ministero degli affari esteri . . . . . » 927.000

Ministero dell'educazione nazionale
. .

» 970.000
Mini6tero dell'interno . . . . . , , ,

a 57.570

Totale . . .
L. 3.204.570

A CIð si provvede mediante prelevamento dal fondo di ri-
seTva per le spese impreviste a norma delle vigenti disposi-
zion) di legge sulla contabilità generale dello Stato, come al
decre'to che ho l'onore di sottoporre alla Augusta sanzioile di
Vostra Maestà Imperiale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA-
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'airt. 42 del R. decreto 18 novembre 1923-II,
n. 2440, sull'amministrazione del patrimonilo e sulla
contabilità generale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva pfr le spese impre-

viste dell'esercizio tinanziario 1942-43'sono disponsibilil
lire 27.208.250 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Min.istro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e det retiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto
al capitolo u. 356 dello stato di previsione della spesa
del Minästero delle finanze per l'esercizio tinanziario
1942-43, è autorizzata una ottava prelevazione nella
somma di lire tre milioni duecentoquattromila cinque-
eentosettanta (L. 3.204.570) da inscriversi ai sottoin-
dicati capitoli degli stati di previsione seguenti:

Ministero delle finanze:
Cap. n. 4.5. - Assegnazione a favore del-

l'Opera nazionale di assistenza all'Italia
redenta . . . . L. 1.250.000

Ministero degli affari esteri:
Cap. n. 100-bis. - Asseganzione straor-

d naria a favore dell'Istituto per le rela-
zioni en1turali con l'estero . . . . . L. 027.000.

Ministero dell'cducazione nazionale:

Cap. n. 115-bis (di nuova istituz,ione). --
Contritmto dello Stato all'Università di
Camerino .

. . . . . . . . . . . L. 400.000
Cap, n. 131. - Assegno a favore della

Reale Accademia d'Italia
.

.
.

. . . » 320.000
Cap. n. 202-Tús (di cu.ova istituzione).-

Spese per i seirvizi relativi alla tutela
del patrimonio artistico della Dalmazia . » 250.000

Ministero dell'interno:

Cap. n. 1&6 (aggiunto - in conito compe-
tenza). - Spese per la sistemazione e

l'adattamento della Villa Zuber, ecc. . . L. 57.570

Totale . . . L. 3.201.570

Questo decreto sarn, presentato alle Assemblee legi-
slative per la sua convalidazlione. Il Mianistro propo-
neute è autorizzato alla presentazione del relaitivo di-
segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1942-XXI

,VITTORIO. EMANUELE

Mussoum- DI RIEVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
negistrato alla Corte dei conti, addt 13 gennato 194Ñ-ikÏ
Atti del Governo, registro 453, foglio 45. - MANclNI
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REGIO DECRETO 3 dicembre 1942-XXI, n. 1588. REGIO DEORETO 8 dicembre 1942-XXI, n. 1589.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del Mini. Variazioni agli stati di previstöne della spesa di taluni
stero delle filianze per l'esercizio finanziario 1942.43 per Ministeri per l'esercizio Snanziario 1942.43 per stipendi e
restituzioni e rimbersi. pensioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 23 giugno 1942-XX, n. 695;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 no-

vembre 1923-II, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1942-43 sono
introdotte le seguenti variazioni in auniento:

Cap. n. 197. - Restituzione di
somme indebitamente versate nelle
Tesorerie dello Stato, ecc. . . . .

L. 2.500.000

Cap. n. 276. - Restituzioni e rim-
borsi (tasse) . . . . . . .

.
. » 4õ.000.000

Cap. n. 277. - Restituzioni e rim-
borsi di addizionale alle imposte di

registro, ecc. . . . . . . . . . » 100.000

Cap. n. 201. - Restituzioni e rim-
borsi (Demanio) . . . . . . . . » 130.000

Cap. n. 303. - Resti.tuzioni e rim-
borsi (Provveditorato) . . . . . .

» 200.000

Cap. n. 321. - Restituzioni e rim-
borsi (imposte) . . .

. . . . . » 70.000.000

Cap. n. 322. - Restituzioni e rim-
borsi di addizionale alle imposte di-

rette, ecc. . . . . . . . . . » 3.000.000

Cap. n. 335. - Restituzione di

imposte di fabbricazione sui prodotti
esportati, ecc. . . . . . . . . » 5.000.000

Totale . . . L. 125.930.000

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Viste le leggi 28 maggio 1942-XX, numeri 660 e 079;
1° giugno 1942-XX, numeri 667 e 680, e 23 giugno
1942-XX, n. 695;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decreto 18 no-

vembre 1923-II, n. 2440, sulla contabilità generale
dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri
delle finanze, dell'educazione nazionale, delPinterno,
delle comunicazioni e dell'aeronautica per l'esercizio
finanziario 1942-43, sono introdotte le seguenti varia-
zioni in aumento:

Ministero delle ßnanze:
Cap. n. 97. - Assegni fissi al per-

sonale in servizio permanente (M.V.
S.N.) . . . . . . . . . . . .

L. 20.000.000

Cal>. n. 428. - Stipendi, ecc., al
personale del Corpo della Regia guar-
dia di finanza, ecc., comandato a pre.'
stare servizio presso il Sottosegreta-
riato di Stato per le fabbricazioni di

guerra, ecc. . . . . . . . . .
» 1.400.000

Cap. n. 454. - Assegni di inva-
lidità, pensioni vedovili, ecc. (pen-
sioni di guerra) . . . . . . . . » 5.400.000

Cap. n. 455. - Pensioni alle fa.

miglie dei caduti per la causa nazio-

nale ed ai mutilati ed invalidi per la

causa stessa, ecc. . . . . . . . .
» 550.000

Cap. n. 450. - Pensioni ed asse-

gni di guerra, compresa Pindennità

per una volta tanto, ecc. . . . . . » 6.800.000

Cap. n. 457, - Pensioni ed asse-

gni di guerra e soprassoldi di meda-
glie al valore militare in dipendenza
degli eventi bellici verificatisi in Ispa-
gna nel periodo dal 6 maggio 1936-XIV,
al 31 luglio 1939-XVII . . . . . » 2.500.000

Cap. n. 458. -- Pensioni ed asse-

gni di guerra e soprassoldi di meda-
glie al valore militare per eventi bel-

lici posteriori al 10 giugno 1940-XVIII » 92.800.000

Cap. n. 470. - Stipendi ed inden-
nità agli ufficiali medici richiamati in
servizio, ecc. (pensioni di guerra) . » 170.000

L. 129.120.000
VITTORIO EMANUELE

Ministero delveducazione nazionale:
MvssouNI - Di REVEI Cap. n. 26. - Spese per stipendi

Visto, fl,Guardasigilli: GRANDI
ed assegni al personale insegnante nel-

Reg¾¾to una corte dei conti, aadt 13 gennaio 1943-XXI le scuole delPordine elementare, ecc. L. 152.100.000
Atti del Governo, registro 453, jeglio 47. -- MANCINI

'
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Ministero deWinterno: Reali), approvato con R. decreto 81 gennaio 1907,
Cap. n. 65. - Corpo degli agenti n. 145, e successive modificazioni, vigenti anteriormente

di pubblica sicurezza - Stipendi, ecc. L. 50.000.000 al 1° luglio 1942-XX.
Art. 2.

Ministero delle comunicazioni: E' abrogato il R. decreto 4 dicembre 1930-IX, n. 1ß69,
Cap. n. 77 - Stipendi, ecc. ad contenente norme per l'annullamento delle punizioni

uinciali della Regia marina, ecc. ad- inflitte ai sottufficiali ed ai militari di truppa della
detti all'Amministrazione della Ma- Regia guardia di finanza.
rina mercantile . . . . . . . . L. 100.000

Art. 3.

Ministero dell'aeronautica: Il presente decreto entra in vigore 11 giorna della sua
Cap. n. 17. - Pensioni ai perso- pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

nali civili e militari . . L. 8.000.000 Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia iinserto nella Raccolta ufficiañe delle

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiun-
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno. que spetti di osservarlo e di farlo osser.vare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo Dato a Roma, addì 7 dicembre 1942-XXI
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a VITTORIO EMANUELE
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

MussouNI - DI REVEL
Dato a Roma, addì 3 dicembre 1942-XXI Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1943-XXI
VITTOllIO EMANUELE Atti dei Governo, registro 453, foglio 48. - MANCINI

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli; GRANDI
Itegistrato alta corte dei conti, addi 13 gennaio 1943-XXI RELAZIONE e R. DEORETO 10 dicembre 1942-XXI, n. 1591.
Atti del Governo, registro 453, foglio 46. - MANCINI 0• Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre•

viste dell'esercizio finanziario 1942·43.

REGIO DEORETO 7 dicembre 1942-XXI, n. 1590. Relazione delPEccellenza il Ministro Segretario di State
Estensione alla Regia guardia di finanza del regolamento per le finanze alla Maestà del RE IMPERATORE,

sullo stato del sottuiliciali del Regio esercito ed abroga• in udienza del 10- dicembre 1942-XXI, sul decreto che
zione del R. decreto 4 dicembre 1930=lX, n. 1609• autorizza una 9 prelevazione dal fondo då riserva per

VITTORIO EMANUELE III le spese impreviete dell'esercizio finanziario 1942-43.

Plm GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE MAESTA'
RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1 della legge 29 gennaio 1912-XX, n. 04,
recante modificazioni alle leggi di ordinamento della
Regia guardia di finanza;
Visto 11 R. decreto 26 maggio 1942-XX, n. 687, che

rende applicabile alla Regia guardia di finanza il testo
unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali del Regio
esercito, approvato con R. decreto 15 settembi•e 1932-X,
n. 1514, e successive modificazioni;
Visto il regolamento sullo stato dei sottufficiali del

Regio esercito, approvato con R. decreto 31 gennaio
1907, n. 145, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 4 dicembre 1930-IX, n. 1669, con-

tenente norme per l'annullamento delle punizioni in-
flitte ai sottufficiali ed ai militari di truppa della Re-
gia guardia di finanza ;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Donsiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla Regia guardia di finanza sono estese, in quanto
applicabili, le disposizioni del regolamento sullo stato
dei sottufficiali del Regio esercito (Arma dei carabinieri

Per tronteggiare talune imprevedibili esigenze, si rende
necessario stanzie.re appositi fondi in bilancio, ripartiti nel
seguenti stati di previsione della spesa:

Ministero delle finanze
. . . . . , , , L. 28.000

Ministero dell'educazione nazionale . . .
» 28.000

Ministero dell'agricoltura e delle foreste .
• 40.000

l'otale . . , L. 96.000

A ciò si provvede mediante prelevamento dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1962-43,
a norma delle vigenti disposizioni di legge sulla contabilità
generale dello Stato, come al decreto che ho l'onore di sotto-
porre alla Augusta sanzione di Vostra Maestà Imperiale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923-II, en-
mero 2440, sull'amministrazione del patrimonio e sulla
corutabilità generale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1942-43 sono disponibili
lire 24.093.680;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiaano:

DaJ fondo di miserva per le spese impreviste,¾perftté
al capitolo n. 350 dello stato di previsione della spesa
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del Ministero delle finanze per Pesercizio Onanziarlo REGIO DEORETO 80 novembre 1942-XII.

1942-43, è autorizzata una nona prelevazione nella som- Mod18cazione al R. decreto 25 luglio 1941-XIX relativo

ma di tire novantaaeimila (L. 96.000) da iscriversi ai alla iscrizione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

so‡toindicati capitolli degli stati di previsione seguenti:
categoria dragamine, di alcune navi mercantili requisite.

Ministero delle finanze:
Cap. n. 133. - Spese di manutenzione

ordinaria dei locall sede della Corte dei
conti, ecc. . . . . . . . . . . . L. 18.000 -

Cali. n. 687 (aggiunto - in conto compe-
tenza). - Spese inerenti all'eredità in fa-
vore dello Stato disposta da Andersen

IIendrik Christian, ecc. . » 10.000 -

Ministero dell'educazione nazionale:

Cap. n. 16. - Spese casuali . . . . L. 28.000-

Ministero dell'agricoltura e delle foreste:
Cap. n. 13. - Sipese casuali . . . . L. 40.000 -

Totale , . . L. 96.000 -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 25 luglio 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 22 agosto 1941-XIX, registro n. 11

Marina, foglio n. 82, riguardante iscrizione.temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
dragamine, di navi mercantili requisite per esigenzo
delle Forze arma¢e, e successive modificazioni;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
marina, al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel R. decreto 25 luglio 1941-XIX, relativo alla iscrl-

Questo decreto sarà presentato alle Assemblee legi- zione nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

slative per la sua convalidazione. Il Ministro propo- goria dragamine,
di alcune navi mercan¢ili requisite per

nente è autorizzato alla presentazione del relativo di- esigenze delle Forze armate, 11 nominativo del motove-
liero Proteo è cambiato a datare dal 15 settembre

segno di legge. 1942-XX, in quello di: « Maria Grazia Siliato ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, mnnito del sigillo Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle esecuzione del presente decreto che sarà comunicato

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a alla Corte dei conti per la registrazione.
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1942-XXI

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1912-XXI VITTORIO EMANUELE

VITTORIO EMANUELE
ARTono RiccAnor

Registrato alta Corte dei conti, addi 2 gennaio 1943-XXI

DI REVEI; EBÛißtTO R. 1 MGTing, fogliO R. 33.

Visto, il Guardasigillf : GRANDI (Î 2)
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 gennaio 1943-XXI

Alli del Governo, registro 453, foglio 51. - MANCINI

REGIO DECRETO 30 novembre 1942-XXI.

REGIO DECRETO 7 novembre 1942-XXI, n. 1592.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio
istituto magistrale di San Miniato (Pisa).

N. 1592. R. decreto 7 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica del Regio istituto magistrale di San
Miniato (Pisa), viene eretta in ente morale e ne viene

approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1942-XXI

REGIO DECRETO ao novembre 1942-XXI, n. 1593.

Dichiarazione di pubblica utilità per alcune opere e lavori
da eseguirsi dalla Regia marina.

N. 1593. R. decreto 30 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per le marina, vengono dichiarate di pub-
blica utilità alcune opere e lavori da eseguirsi per
conto della Regia marina.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Registrato alla Gotte dei conti, addi 12 gennaio 1943-XXI

Modificazione al R. decreto 26 settembre 1942.XX rela•
tivo alla iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausi.
liario dello Stato, categoria dragamine, di alcune navi mer•
cantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 26 settembre 1942-XX, registrato
alla Corte dei conti il 23 ottobre 1942-XX, registro n. 12
Marina, foglio n. 405, relativo alla iscrizione tempo-
ranea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Staito, cate.
goria dragamine, di navi mercantili requisite per esi-
genze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nel R. decreto 26 settembre 1942-XX, relativo alla
iscrizione temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario
dello Stato, categoria dragamine, di alcune navi mer-
cantili requisite per esigenze delle Forze armate, alle
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parole: « Motopesca ß. Antonio », sono sostituite le

altre: « Motopesca ß. Antonino ».
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Cortte dei conti per la registrazione.

Dato a lloma, addì 30 novembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

ARTuno RiccAsoI

Registrato alla Corte dei cortti, addi 2 gennaio 1¾3-XXI

Ilegistro n. 1 31arina, foglio n. 31.

(123)

REGIO DEORETO 30 novembre 1942-XXI.

Modificazione al II. decreto 24 agosto 1941=XIX relativo
alla radiazione dal naviglio ausiliario dello Stato di alcune
navi mercantili requisite.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA

1929-VII, n. 967, ed il regolamento per la esecuzione
del testo unico predetto, approvato con R. decreto

5 febbraio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Veduto lo statuto della Cassa di rispailmio di Go-

rizia, con sede in Gorizia, approvato con proprio decreto
in data 22 agosto 1938-XVI;
Veduta la deliberazione del Consiglio di amministra-

zione della Cassa di risparmio predetta, in data 20 lu-

glio 1912-XX in ordine alla riforma dello statuto;
Sentito il Comitato per l'esercizió della funzione con-

sultiva, Sezione del credito, della Corporazione della

previdenza e del credito;
Veduto Part. 14, comma 2 , del citato R. dooveto-legge

12 niarzo 1930-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
l'ewreikio del credito;

I3IPERATORE D'ETIOPIA Decreta:

Visto il R. decreto 21 agosto 1941-XIX, registrato alla
Corte dei conti il 16 settembre 3041-XIX;, registro n. P2

Marina, foglio n. 127, relativo alla radiazione dal ruolo

del naviglio ausiliario dello Stato,. categoria navi one-
rarie, di alcune .navi mercantili requisite per esigenze
delle Forze armate, fra le quali è compreso il piroscafo
Marocchino;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo,. Capo del

Governo, Ministro per la nmrina ;
Vista la delega 8 dicembre 10l0-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Cassa di risparmio di
Gorizia, con sede in Gorizia, allegato al presente de-

creto, composdo di n. 70 articoli.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 7 gennaio 1943-XXI

MUSSOUNI
(125)

DECRETO MINISTERIALE 23 settembre 1941-XIX.
Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della

provincia di Varese.

Nel R. decreto 24 agosto 1941-XIX, riguardante radia.
zione dal naviglio ansiliario dello Stato di alcune navi
mercantili requisite, sono soppresse le parole: « Piro-
senfo MaroccItino: dalle ove 24 del 21 aprile 1941 ».

Il Nostro 31inistro per la marina è incaricato <lella
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Hoina, addì 30 noveinbre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE

ÁRTURO RICCARDI

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 2 gennaio 1943-XX1

Registro. n. 1 .Uµrina, foglio n. 32.

TL MINISTRO PER I LAVORI PUBELICI

Visto il R. decreto 30 novembre 1933-XII, n. 8948, re-
gistrato"alla Corte dei conti il 29 dicembre successivo, al
registro 21, foglio $2, col quale fu approvato l'elenco
delle acque pubbliche della provincia di Varese;
Visto lo schenia del terzo elenco suppletivo delle

acque pubbliche della suddetta Provilleia, predisposto
dall'Ufficio del genio civile dii Varese;
Visti gli articoli 1 del testo unico sulle acque e sugli

impianti elettrici approvato con R. decreto 11 dicem-
bre 1933-XII, n. 1TTS, e 1 e 2 del regolamento sulle deri-
vazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, approvato
con R. deci;eto 14 agosto 1920, n. 1285;

(124) Decreta :

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 7 gennaio 1943-XXL

Approvazione dello statuto della Cassa di risparmio di
Gorizia.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL CO311TATO DEI MTNISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
&lle Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno
di P categoria, approvato con R. decreto 25 aprile

Ai sensi e per gli effetti delle suindiente disposizionil
viene pubblicato l'annesso schema di e:enco suppletivo
delle atque pubbliche della provitucia di Varese.
Il presente decreto sarit pubblicato nei modi indicati

dall'art. 2 del citato regolamento 14 agosto 1920, n. 1285.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del pre-

sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno gli ins
teressati potranno produrre opposizione.
L'ingegnere capo dell'Ufficio del genio civile di Var

rese è incaricato de1Pesecuzione del presente decreto.

Roma, addl 23 settembre 1941-XIX

Il Ministro: Gonra
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ELENCO SUPPLETIVO DELLE ACQUE PUBBLICIIE

DELLA PROVINCIA DI VARBSE

N.B. - Nella colonna (2) Pindicazione fiume,torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei
corsi d'acqua, sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato 11 limite fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua indicato nella co-

lonna (5), devesi sempre ritenere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opifleio a monte.

.
Limiti entro i qualiDenominazione Comum

o Foce o sbocco si ritiene pubblico 1
e da valle verso monte toccati o attraversati corso d' acqua

1 Sorgente Val di Solco Torrente Cortesello n. 27 Dumenza Sorgente
del 16 elenco

2 Sorgente Cortesello Torrente Cortesello n. 27 Dumenza Sorgente
del 16 elenco

3 Sorgente detta del Moli. Roggia Molinara e tor- Arcisate Sorgente
no Colico rente Riazzo n. 39 del

10 elenco

4 Sorgente del nuovo lava- Roggia AIolinara e tor- Arcisate Sorgente
toio rente Riazzo n. 39 del

1• elenco

5 Sorgente « La Biancuva . Roggia Molinara e tor- Arcisate Sorgente
rente Riazzo n. 39 del
1• elenco

6 Laghetto Cicogna Roggia Molinara e tor- Arcisate Laghetto dal quale ha

rente Riazzo n. 39 del origine 11 ramo sinistro
lo elenco della Roggia Molinara

7 Scrgente antica fornace Roggia Molinara e tor. Bisuschio Sorgente
Bossaga rente Riazzo n. 39 del

10 elenco

8 Sorgente « I valà , Torrente Cavallerizza nu- Cuasso al Monte Sorgente
mero 45 del 16 elenco

9 Laghetto di Cavagnano ej Torrente Murante Stivio- Cuasso al Monte Sorgente e Laghetto ipres-
sorgente al suo emis- I ne n. 51 del 1 elenco so 11 suo emissario
sario

10 Sorgente Vallegione Torrente Murante Stivio-
Cuasso al Monte Sorgente

ne n. 51 del 16 elenco

11 Sorgente a Fontanino S. Valle Gerosa e torrente Cuasso al Monte Sorgente
Carlo Murante n. 51 del 1

elenco

12 Rio Villa Davanzo e Sor. Lago Cerezio n. 35 del 1. Cuasso al Monte Rio e Sorgente
gente elenco

13 Sorgente « Val del Gris » Valle del Moro n. 63 del Cremenaga Sorgenta
1• elenco

14 Valle detta dell'Alpe Grantorella n. 77 del 1. Montegrino Valtravaglia Dallo sbooco alla strada

elenco di Casteldallo a Rove-
spiano compreso anche
11 ramo verso Castel-
dallo detto Valle del
Ronchino

15 Sorgente Selvione Valle di Piana n. 78 del Valmarchirolo Sorgente
1• elenco

16 Riale Gazza Torrente Margorablia nu. Cumardo Dallo sbocco all'abitato

Laina e Ronchi mero 69 del 1• elenco di Cumardo

17 Sorgenti biolinazzo Lisascora n. 82 del 1• Valmarchirolo N. 2 sorgenti tributario
elenco del canale della Seghe-

ria Molinazzo

18 Sorgente Baciolo Lisascora n. 82 del 1o Valmarchirolo Sorgente
elenco
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Denominazione
o

da valle verso monte

.
Limiti entro i qualiComum

Foce o sbocco si ritiene pubblico il
tioccati o attraversati

corso d' acqua

19 Rio Provascelli Rio Rovico Saresè n. 94 Masciago Primo all'ori- Dallo sbocco ßno all'ori-
del 1° elenco gine gine

20 Torrente Valleggio Piana Lago Maggiore n. 1 del Castelveccana Dallo sbocco Ilno all'ori-
1• elenco gine

21 Fosso Marcio Torrente Boesio n. 116 Cuvio Dallo shoôto a In. 500 a
del lo elenco monte

22 Fosso Acquette : orrente Boesio n. 116 Cuvio Dallo sbocco fino alla
del 16 elenco strada Provinbiale

23 Canale Boesio Nuovo Torrente Boesio n. 116 Cuvio Dallo sbocco a m. GOO A
del 1 elenco monte

24 Canale Carreggio Torrente Boesio n. 116 Cuvio Dallo sbocco fino alPoc•
del 1° elenco , chio di Cuvio

25 Sorgenti di Bulgarone Torrente Bulgarone o Val Ortno-Azio N. 4 sorgenti
d'Azio

26 Rio Riale Lago Maggiore n. 1 del I eggiuno Sangiano Dallo sbocco a m. 500 a
16 elenco , monte

27 i Sorgente Rossi o Molina Torrente Pinella n. 154 Cornerio Sorgente e rio influente
e Rio sottostante del 1• elenco

28 | Sorgente Carnaga Valle Molinazzo n. 152 Varese Sorgente
del lo elenco

29 Roggia Balzora Canale Brabbia n. 179 del Casale Litta Tutto 11 corso entro la

16 elenco palude Brabbia

80 Sorgente Molini Piona Bardello n. 134 del la Brebbia Sorgente
elenco

31 Sorgente Rontaccio Rio le casaccie n. 175 del Taino Sorgente
16 elenco

32 Sorgente di Montonate i Torrente Gobbia n. 229 Mornago Sorgente
del 1• elenco

33 Sorgenti S. Giorgio Torrente Gobbia n. 229 Mornago Sorgenti
del 16 elenco

34 Torrente Tenore di Al- Torrente Arno n. 179 del Ierago con Orago Albiz. Dallo sbocco fino alla

bizzate 16 elenco zate strada Albizzate-Men-

zago

35 Sorgente con pozzo in lo- Fiume Olona n. 1¾ del Carnago Sorgente
calith 2acchetto 16 elenco

36 Sorgente Valgolla con Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgente
pozzo 1 elenco

37 Sorgente Fontane Calde Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgente
1 elenco

38 Sorgente Sesnivi Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgente
1 elenco

39 Sorgente Molina Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgente
10 elenco

40 Sorgenti Eraschini loca- Fiume Olona n. 186 del Varese Sorgenti
lità S. Fermo 1• elenco

41 Sorgente Bevera presso Torrente Bevera Varesi- Varese Sorgente
11 molino della Bevera na n. 207 del 10 elenco
Lissone

42 Sorgenti Fontane Dine Torrente Ranza n. 198 Malnate Sorgenti
del 16 elenco

43 Sorgenti Selurago Torrente Clivio n. 199 del Viggiù e Uniti Sorgenti l'una in destra

10 elenco e l'altra in sinistra del
torrente poco al disot-
to llell'abitato di Clivio

I

Visto, 8 Mittistro per i lavori pubbuct

(57) Goa
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DEORETO MINISTERIALE 28 novembre 1942-XXL DECRETO MINISTERIALE 5 dicembre 1942-XXI.

Attivazione del nuovo catasto terreni per alcuni Comuni Attivazione del nuovo catasto terreni per alcuni Comuni

della provincia del Friuli. della provincia di Rieti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto
8 dicembre 1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta Popportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Bertiolo, Codroipo, Bede-
gliano, Talmassons, Varmo, costituenti il Distretto delle
imposte di Codroipo; Montereale Cellina, del Distretto
delle imposte di Maningo; Aviano, Azzano Decimo, Cor-
denons, Fiume Veneto, Fontanafredda, Pasiano, Por-
cia, Pordenone, Prata di Pordenone, Roveredo in

Piano, San Quirino, Zotppola, del Distretto delle im-
poste di Pordenone; Colloredo di Monte Albano, Co-

seano, Dignano, Fagagna, Flaibano, Maiano, Moruzzo,
Ragogna, Rive d'Arcano, San Daniele del Frinli, co-

sti.tuenti il Distretto delle imposte di San Daniele del
Friuli; Casarsa della Delizia, Chions, Cordovado, Mor-
sano al Tagliamento, Pravisdomini, San Vito al Ta-
gliamento, Besto al Reghena, Valvasone, costituenti il
Distretto delle imposte di San Vito al Tagliamento,
tutti appartenenti alla provincia del Friuli;

Decreta:

Il nuovo catasito dei terreni, formato a norma del
testo unico approvato con R. decreto S ottobre 1931-IX,
n. 15T2, andrà in vigore alla data 1° gennaio 1943-XXI
per i comuni di'Bertiolo, Codroipo, Sedegliano, Talmas.
sons, Varmo, costituenti il Distretto delle imposte di
Codroipo; Montereale Cellina, del Distretto delle im-
poste di Maniago; Aviano, Azzano Decimo, Cordenons,
Fiume Veneto, Fontanafredda, Pasiano, Porcia, Por-
denone, Prata di Pordenone, Roveredo in Piano, San
Quirino, Zoppola, del Distretto delle imposte di Porde-
none; Colloredo di 31ante Albano, Ooseano, Dignano,
Fagagna, Flaibano, Maiano, Moruzzo, Ragogna, Rive
d'Arcano, San Daniele del Friuli, costituenti il Di-
stretto delle imposte di San Daniele del Friuli; Ca-
sarea della Delizia, Chions, Cordorado, Morsano al
Tagliamento, Pravisdomini, San Vito al Tagliamento,
Sesto al Iteghena, Valvasone, costituenti il Distretto
delle imposte di San Vito al Tagliamento, tutti appar-
tenenti alla provincià del Friuli.
Alla data predetta per i Comuni sopra menzionati

avrà inizio la conservazione flel nuovo catasto terreni
e avranno termine le operazioni intese a mantenere al
corrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Catasto e dei servizi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 novembre 1912-XXI

Il Ministro: DI REVEL

(129)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-1X,
n. 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539 ;
Visto l'art. 141 del regolamento per la cquservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto

8 dicembre 1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Ascrea, Belmonte in Sa-

bina, Casaprota, Castel di Tora, Concerviano, Greccio,
Labro, Longone Sabino, Montenero in Sabina, Monte
San Giovanni in Sabina, Morro Reatino, Poggio Bu-
stone, Poggio San Lorenzo, Rieti, Rivodutri, Rocca Si-
nibalda, Torricella in Sabina, Yarco Sabino, costituenti
il Distretto delle imposte di Rieti ed appartenenti alla
provincia di Rieti;

Decreta:

Il nuovo catasto dei terreni, formato a norma del
testo unico a,pprovato con R. decreto 8 ot.tobre 1931- IX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1° gennaio 1943-NNI
per i comuni di Aserea, Belmonte in Sabina, Casaprota,
Castel di Tora, Coneerviano, Greccio, Labro, Longone
Sabino, Montenero in Sabina, Monte :San Giovanni in

Sabina, Morro Reatino, Poggio Bustone, Poggio San

Lorenzo, Rieti, Rivodutri, RoccaSinibalda, Torricella in
Sabina, Varco Sabino, costituenti. il Distretto delle
imposte di Rieti, ed appartenenti alla provincia di
Rieti.
Alla data predetta per i Comuni sopra menzionati

.
avrà inizio la conservazione del nuovo catasto terreni
e avranno termine le operazioni intese a man¢enere al

corrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Owtasto e dei servizi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incarienti
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 5 dicembre 1942-XXI

Il Ministro: DI REVEL
(131)

DECRETO MINISTERIALE 6 gennaio 1943-XXL

Disciplina della produzione e della vendita degli appa-
recchi radio riceventi per usi civili.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII, n. 764,
contenente norme per il controllo della distribuzione
dei generi di consumo, convertito in legge, con moditi-
cazioni, nella legge 23 novembre 1940-XIX, n. 1770;
Visto il Regio decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX,

n. 1728, contenente norme per la disciplina della distri-
buzione e dei consumi dei prodotti industriali in periodo
di guerra, convertito in legge, con modificazioni, nella
legge 20 marzo 1941-XIX, n. 384:
Vista la legge 8 luglio 1941-XIX, n. 645, contenente

disposizioni penali per la disciplina relativa alla pto-
duzione, alPapprovvigionamento ed al consumo delle
merci, ai servizi e ad altre prestazioni;
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Decreta : Fedemeccanici, potranno essere dai fabbricanti stessi

Art. 1.

A partire dalla da¢a di entrata in vigore del presente
decreto e per tutta la durata della guerra è vietata a

chiunque la fabbricazione di apparecchi radio riceventi
per usi civili, fatta eccezione per il contingente auto-
rizzato dal Sottosegretariato fabbricazioni di guerra
con provvedimento n. 574857/81-56 in data 12 ottobre

1942-XX, contingente la cui produzione non potrà, in
nessun caso, protrarsi oltre il 31 agosto 1913-XXI, anche
se le ditte fabbricanti avessero ancora disiponibili, a
tale data, parti finite, semilasorate o materie prime.

Art. 2.

ceduti unicamente come segue:
a) per vendite alPestero già autoriÈhte dal Mini-

stero scambi e valute, in ragione degli impegni assunti;
b) per vendite ai commercianti delle nuove provin-

cie, in ragione del 5 % del totale disponibile, detratti .

gli alpparecelii di cui alla lettera a);
c) per vendite ai commercianti, di vecchie provin-

cie, i cui abituali fornitori abbiano dovuto sospendere
la produzione, in conseguenza di necessità belliche,. in
ragione pure del 5 % ;

d) per vendite alla loro clientela commerciante in
ragione del 90 ¶, residuo ed in proporzione degli. acqui-
sti da ciascun cliente effettuati nel periodo 1° luglio
1910-30 giugno 10-12.

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è Art. 5.

pure vietata la vendita di apparecchi radio riceventi

per la radiodiffusione se non :

a) a favore delle Amministrazioni statali;
b) a favore di enti, di privati e di pubblici esercizi

che contraggano un nuovo abbonamento alle radioaudi-
zioni circolari dopo la data di entrata in vigore del
presente decreto.
Nel caso iprevisto dal comma b) l'acquirente dovrà

rilasciare, al rivenditore, una dichiarazione scritta dalla
quale risulti che, nè egli, nè alcuna delle persoue con

lui conviventi, ha altro abbonamento alle radioaudizioni
circolari.
A partire dalla stessa data, la consegna di apparee-

chi radiofonici nuovi da parte dei rivenditori, anche se

effettuate in esecuzione di contratti di vendita stipu-
lati anteriormente, può essere fatta solitanto agli acqui-
renti che si trovino nelle condizioni previste. alle let-
tere a) e b) del presente articolo.
I contratti di vendita stipulati invece dei fabbricanti,

prima di tale data, resteranno validi soltanto per la
quota di apparecchi eventualmente compresa nel piano
di distribuzione di cui al successivo art. 5.

Art. 3.

I fabbricanti ed i commercianti di apparecchi radio-
riceveniti dovranno compilare un inventario degli ap-
parecchi che essi detengono alla data di entrata in
vigore del presente decreto.
* Detto inventario dovrà essere presentato in duplice
esemplare, entro il termine di 15 giorni dalla stessa
data al Consiglio provinciale delle Corporazioni, com-
petente per territorio, il quale ne restittiirà un esem-

plare vistato a titolo di ricevuta.
Successivamente, il giorno 30 di ogni mese, i fabbri-

canti degli apparecchi di eni sopra, inoltreranno, allo
stesso Consiglio, pna situazione numerica degli appa-
reechi di ciascun tilpo o modello costruiti nel mese stesso
e di quelli ceduti ai sensi dell'art. A e ciò sino ad esau-
Timento del contingente di produzione fissato dal Sotto.
segretariato fabbricazioni guerra. con provvedimento
n. 574857781-56 in data 12 ottobre 1912-XX.

Art. 4.

1)all'entrata in vigore del presente deèreto, gli appa-
recebi radioriceventi, per usi civili, ancora da produrre
nei limiti del contingente di cui all'art. 3, più quelli
esistenti alla stessa data presso i fabbricanti e non fa-

eepnti parte delle quote gi:) destinaite ad Amministrazioni
statali ed al P.N.F., secondo il ripaÞto disposto dal

Bottosegretariato fabbricazioni di guera tramite la

Ciasenn fabbricante invierà alla Federazione nazio-

nale fascista industriali meccanici, entro otto. giorni
dalla entrata in vigore del presente decreto, il piano
di distribuzione dei propri apparecchi radioriceventi
per usi civili, con le indicazioni numeriche delle quan-
tità assolute di apparecchi distribuibili per ciascun
gruppo di vendite previste alle lettere a), b), c) e d) del
precedente articolo, distinti per numero di valvole.
Detto piano dovrà anche indicare il quantitativo to-

tale degli apparecchi venduti nel biennio 1° luglio 1940 -
30 giugno 1942 alla clientela indicata alla predetta let-
tera d) affinchè sia reso possibile accertare la esatta

proporzionalità delle assegnazioni ai singoli clienti.
A sua volta la Federazione nazionale fascista indu-

striali meccanici comunicherà i dati di cui sopra -
entro otto giorni dal loro ricevimento - e previa Ve-

rifica, al Ministero delle corporazioni, Direzione gene-
rale dei consumi industriali ed alla Federazione dei

conimercianti di ferro, metalli e macchine.

Art. 6.

Gli apparecchi che, per qualsiasi causa, non fossero

ritirati dagli aventi diritto dovranno essere proporzio-
nalmente assegnati dalle fabbriche ad altri commer-
cianti della stessa provincia del primitivo assegnatario.
I pagamenti per contanti beneficieranno degli sconti

di cassa previsti dalPaccordo collettivo per la disci-

plina del commercio degli apparecchi per la radiodiffu-
sione in vigore al 1° luglio 1942-XX.

Art. 7.

Sul registro di carico e scarico previsto dall'art. 5

del R. decreto-legge 23 ottobre 1325, 4. 1917, convertito
in legge con la legge 18 marzo 10LS, n. 562, e dall'art. 17
del R. decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, dovranno
essere annotati anche gli estremi della ricevuta rela-

tiva al pagamento del canone del nuovo abbonamento
alle radioaudizioni circolari effettuato a mezzo dell'ap-
posito conto corrente postale.

Art. 8.

Tutte le contravvenzioni alle norme del presente de-

creto saranno punite ai sensi della legge 8 luglio
1941-XIX, n. 645.

Art. 9.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno ed entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione.

Roma, addì 6 gennaio 1943-XXI

(139) Il Ministro: RiccI
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DE Ome t a end pA e egednnaioS19ac-IdXe11'Uilici, PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGOB
centrale per i prodotti ortotrutticoli, ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVß

IL AfINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sull'or-
ganizzazione della Nazione per la guerra;
Visto il È decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-

mero 1716, convertito con modificazioni, nella legge
24 aprile 1941, n. 385, contenente disposizioni per la
disciplina degli approvvigionamenti, della distribuzione
e dei consumi dei generi alimentari in periodo di guerra;
Visto 11 decreto Ministeriale 16 giugno 1912-XX che

provvide alla disciplina del mercato dei prodotti orto-
frutticoli ed autorizzò l'Ente economico dell'ortofrut-
ticoltura a costituire un Unicio centrale per i piodotti
ortofrutticoli, diretto da un rappresentante, delégato
dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste, con la

collaborazione di tecnici delegati dalPEnte ceanomie:
dell'ortofrutticoltura, dalla Federazione nazionale fa-
scista dei commercianti di prodotti ortoflorofrutticoli,
dalPEnte nazionale fascista della cooperazione, dalla
Federazione nazionale fascista degli esercenti industrie
alimentari ed agricole varie;
Considerato che le funzioni di ripartizione e di con-

trollo delle disponibilità ortofrutticole, affidate al detto
UfBcio centrale rientrano più propriamente nelle attri-
buzioni dello Stato e perciò conviene trasferire l'Ufficio
alle dirette dipendenze del Ministero delPagricoltura e

delle foreste;
Che, a seguito di tale trasferimento, conviene anche

rivedere la struttura de1Porgano, e perciò in attesa di
predisporne il nuovo ordinamento, è opportuno at11darne
la gestione ad un gestore straordinarioj

Decreta:

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio IW6-IV, n. 100,
e dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVH, n. 860, 11

Ministro per le finanze ha trasmesso in data 11 gennaio
1943-XXI alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle Cor-

porazioni i disegni di legge per la conversione in legge del

Regi decretl-legge 2 ottobre 1942-XX, n. 1353, e 20 novembre

1944-XXI, n. 1404, concernenti entrambi maggiori assegnazioni
allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1942-43.

(106)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione della zona venatoria di ripopolamento
e cattura di Santa Caterina Porto Alabe (Nuoro)
Con decreto Ministeriale del 24 dicembre 1942-XXI, la zona

venatoria di Santa Caterina-Porto Alabe (Nuoro), della esten-

sione di ettari 4200, delimitata dai confini sotto indicati, o

costrituita in zona di ripopolamento e cattura fino alla data

di apertura dell'annata venatoria 1945-46.
Confini: punto di partenza Santa Caterina sulla nazionale

Santa Caterina-Porto Alabe, passando per la traversa della

strada che conduce a Cuglieri fino a Porto Alabe, da Porto

Alabe la costa lungo 11 mare ritornando al punto di partenza.
(108)

Costituzione della zona venatoria di ripopolamento
e cattura di Nuoro-Ollena (Nuoro)

Con decreto Ministeriale del 23 dicembre 1942-XXI, la zona
AK 1• di Nuoro-Ollena, della estensione di ettari 4400, delimitata dat

L'Ut11eio centrale per i prodotti ortofrutticoli costi- confini sotto indicati,
è costituita in zona di ripopolamento e

' cattura fino alla data di apertura dell'annata venatoria 1945-46.
tuito a' sensi dell'art. 10 del decreto Ministeriale 16 giu- Connni: punto di partenza traversa Oliena sulla nazio.

gno 1942, è posto alle dirette dipendenze del Ministero nale Nuoro-Orosei; dalla traversa a Oliena; da Ollena la

dell'agricoltura e delle foreste. strada pedemontana fino al ponte sul Cedrino nello statale
di Dorgali; dal ponte alla traversa di Dorgall; da questa alla

Art. 2. traversa di Oliena.

E' incaricato della gestione straordinaria di tale Uf-
fleio il Cons. naz. dott. Vincenzo Nardi, col mandato di
esercitare tutte le funzioni affidate all'Ufficio stesso
dalle norme in vigore, nonchè di rivederne l'ordina-
mento per proporre le eventuali modificazioni.

Art. 3.

(107)
Costituzione della zona venatoria di ripopolamento

e cattura di Occhiobello (Rovigo)

Con decreto Ministeriale 14 dicembre 1942-XX1, la zona ve-

natoria di Occhiobello (Rovigo), della estensione di ettari 542

circa, delimitata dai confini sotto indicati, à costituita in zona

di ripopolamente e cattura fino alla data di apertura dell'an-
nata venatoria 1945-46.

In attesa di tale revisione delPordinamento, continua CoSneno o Mainarda; strada comunale S. Maria Maddalena;
a fare parte dell'Ufficio il personale che vi è attualmente Placentina Fiesso: scolo Poazzo.

assegnato ed alle spese di funzionamento ordinarie e

straordinarie provvede il Cons. naz. dott. Nardi avva.
lendosi del fondo all'uopo costituito presso l'Ente eco-

nomico della ortofrutticoltura, giusta disposizione mi-
nisteriale del 7 settembre 1942, n. 12776.
Il presente decreto entra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

(92)
Costituzione della zona venatoria di ripopolamento

e cattura di Lendinara (Rovigo)
Con decreto Ministeriale del 15 dicembre 1942-XX1, la zona

venatoria di Lendinara (Rovigo), della estensione di ettari 350
circa, delimitata dai confini sotto indicati, à costituita in zona
di ripopolamento e cattura fino alla data di apertura dell'an-
nata venatoria 1945-46.

Roma,,addì 11 gennaio 1943-XXI S and argine destro naviglio Adigetto; strada vicinale
Creare; strada comunale delle Valli; scolo consorziale Ramo•

Il Afinistro : PARESCHI dipalo; strada comunale Ronchi.

(127) ( (93)
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MINISTERO DELI.x FINANZE MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL DESTIO PUBBLICO Variazioni all'elenco « C > delle aziende lindustriali e com.

merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraicaEstrazione delle obbligazioni del Debito redimibile della provincia di Vercelli.
3,50 °/, netto CONSIGLIO PROVINCIALE DELE CORPORAZIONI DI VERCELLI

Si notifica che nel giorno di sabato 6 febbraio 1943-XXI, alle
ore 10, in Roma, presso la Direzione generale del debito pub-
blico, via Goito n. 1, in una sala al piano terreno, aperta al
pubblico, avrà luogo la 33a estrazione delle obbligazioni del
Debito redimibile 3,50 % netto (1908), la categoria, creato con la
legge 24 dicembre 1908, n. 731.

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammorta-
mento, sono 6880 sulle 168.720, attualmente vigenti.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a

Aztende commerciali

La Società di fatto: « Nissim & C..» Biellp - commerc10

all'ingrosso di materie prime tessili (lane, sottoprodotti lane,
fibre autarchiche), composta dai signori Nissim dott. Davide
fu Guglielmo e Squindo Rodolfo fu Pietro, haihotificato che
in data 1• dicembre 1942 11 consocio sig. Rodolfo Squindo à
receduto dalla Società; la ditta venne consolidata dal con•
socio dott. Nissim Davide, che ne continua l'esercizio sotto la

cominciare dal 16 aprile 1943-XXI, saranno pubblicati nella ragione commerciale « Nissim s.
Gazzetta Ufficiale del Regno (96)

Roma, addi 15 gennaio 1943-XXI

Il diretbore generale: POTENZA

(143)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIVISIONE 1•

. PORTAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli del 14 gennaio 1943-XXI . N. 8

Albania (1) 6, 25 islanda (I) 2, 9877
Argentina (U) 4, 45 Lettonia (C) 3, 6751
Australia (I) 60, 23 Lituania (C) 8, 3003
Belgio (C) 3,0118 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 8,80
Brasile (I) 0,9961 NorvegL (C) 4,3215
Bulgaria (C) (1) 23, 42 Nuova Zel. (I) 60, 23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canada (I) 15,97 Perù (I) 2,9925
Cile (I) 0, 7125 Polonio (C) 880,23
Cina(Nanchino)(I) 0,8055 Portogallo (U) 0,8050
Columbia (D 10, 877 Id. (C) 0, 7975
Costarica (1) 3, 306 Romanta (C) 10 5063
Croazia (C) 38 - Russia (I) 3,5860
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7, 60 .
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 88 -
Egitto (I) 15,28 Slovacchia (C) 65,40
Equador (I) 1, 3870 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia (C) 4,697 Id. (C) (2) 169, 40
Finlandia (C) 88, 91 8. U. America (I) 19 -
Francia (I)

,

38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,6045 Id. (C) 4,529
Giappone (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75, 28 Id. (C) 441 -
Grecta (C) 12,50 Tailandia (I) 4, 475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15, 29
Haiti (I) 3, 80 UngheTia (C) (1) 4, 67976
Honduras (I) 9, 50 Id. (C) (2) 4,56395
India (I) 5,6464 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) 4, 4078 Uruguay (I) 10, 08
Iran II) 1,1103 Venezuela (I) 5,70
(U) Ufficiale - (C) Comipensazione - (I) Indicativo.
(1) Per v6Tsamenti effettuati dal creditori in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . , , , , . 85, 975
Id. 3,50%(1902) ............ 84,15
Id. S%1ordo ............. 71,825
Id. 5%(1935) ............. 92,075

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . . . 81, 825
Id. ð % (1936) . . . . . . . . . . . . . 94, 225
Id. 6,75 % (1924) . . . . . . , , . , , . 495, 80

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . a 96, 75
Buoni novennall 4 % (15-2-43) . . . . . , , , , 99, 70

Id. 4 % (15-12-43) . . . . . . . . 99,50
Id. 5 % (1944) . . . . . , , , , , 99, 475
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . , 4 97, 10
Id. 5 % (15-2-50) , , , , , , , , , 96, 30
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . . . . . 96, 225
Id. 5 % (15-4-51) a a . . . . a . . 96, 175

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
cam-...innr•¾am. 4 una zona dell'alveo del fiume Roja

in comune di Ventimigila (Imperia)
Con decreto in data 28 settembre 1942-XX del Ministro per

i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze, è stato
disposto 11 passaggio dal Demanio pubblico al patrimonio
dello Stato di una zona dell'alveo del fiume Roja, sponda de-
stra, in frazione Bevera del comune di Ventimiglia (Imperia),
della superficie di mq. 27.262,74 indicata nello schizzo plani-
metrico allegato al decreto stesso.

(135)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
della Banca operaia palermitana, in liquidazione, con sede
in Palermo.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e suRa dieciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, 4. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, .e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933:

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go-
verno, Presidente del Comitato dei Ministri, in data 18 feb-
braio 1937-XV, con 11 quale venne revocata l'autorizzazione
all'esercizio del credito alla Banca operaia palermitana. so-
cletà anonima cooperativa, con sede in Palermo e disposta
la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di cui
al titolo VII, capo III, del predetto Regio decreto-legge.

Veduto 11 prolprio provvedimento in data 18 febbraio
1937-XV con 11 quale mons. Antonino CasteRana fu nominato
membro del Comitato di sorveglianza della suddetta azienda
di credito;

Considerato che il nominato mons. Antonono Castellana
ha decŒ1nato l'incarico e che oocorre pertanto provvedere alla
sua sostituzione;

Dispone:
L'avv. Antonio Di Giovanni di Salvatore è nominato mem•

bro del Comitato di sorveglianza della Banca operaia paler-
mitana, ici liquidazione, società anonima cooperativa, con
sede in Palermo, con i poteri e 1e attribuzioni conteraplate
dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 161, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione
di mons. Antonino Castellana.

Il presente provvedimento earà publnicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addi 5 gennaio 1963-XXI
V. AZZOLINI

(70)
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CONCORSI ED ESAMI MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria del concorso a nove posti di vice segretario
in prova nel ruolo del personale amministrativo (grup-

MINISTERO D,ELLE FINANZE gy,*,) dde traspp r i atn c uneeSralenedella motorizzazione ci·

Graduatoria dèl concorso a cinque posti di telefonista
nel Ministero delle finanze

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordi-

namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

cessive variazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato

giuridiico degli impiegati civili delle Anuninisi.razioni deno

Stato, e successive modificazioni; *

Vista la legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 4, che riordina 1

ruoli del personale dell'Ammmistrazione finanziaria;
Visto il R. decreto 27 agosto 1940-XVIII, n. 1312, col quale

solfo state approvate le condizioni e le modalità 20 contratto

a termine deRe telefoniste del Ministero delle finanze;

Visto l'art. 2 del R. decreto 16 settembre 1940-XVIII, n. 1728,

riguardante l'organico del personale di comulutsazione telef0

nica del Ministero delle finanze,
Visto il R. decreto 29 dicembre 1941-XX, n. 1565, riguairdante

11 personale di commutazione telefonica del Ministero delle

finanze;
Visto 11 decreto Ministeriale 14 aprile 1942-XX, con il quale

è stato indetto un concorso a cinque posti di telefonista nel

Ministero delle finanze;
Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione

giudicatirice nominata con decreto Ministeriale 14 aprile 1946XX

registrato alla Corte dei conti;
Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta

la regolarità del procedimento di concorso;

Decreta:

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2060;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concer-

nente la graduatoria dei titoli di preferenza per le anunissioni
ai pubblici impieghi;

Visto il decreto Ministeriale n. 2792/203 in data 19 febbraio
191>XX -- registrato alla Corte dei conti il 26 etesso mese,
bilancio Comunicazioni, registro n. 9 I.G.M.T.C., foglio nu-

mero 89 - con il quale è stato bandito un concorso per esami
a nove posti di vice segretario amministrativo in prova nel
ruolo di gruppo A dell'Ispettorato generale della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione;

Vista la graduatoria di merito formata, per il concorso
suindicato, dalla compelente Commissione esaminatrice costi-
tuita con decreto Ministeriale n. 10773/203 del 19 giugno 1942,
registrato alla Corte dei conti il 27 stesso mese, bilancio Co-
municazioni, registro n. 9 LG.M.T.C., foglio n. 227;
¥hfi gli atti della suddetta Commissione e riconosciuta

la regolarità del procedimento degli esami;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la sognente graduatoria di merito formata
dalla Conimissione esaminatrice in seguito al risultato del
concorso per esami a nove posti di vice segretario anunini-
strativo in prova nel ruolo di gruppo A dell'Ispettorato ge-
nerale della motorizzazione civile e dei trasporti in conces-
sinne, bandito con decreto Ministeriale n. 2792/203 in data
19 febbraio 1942-XX:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria foirmata da.lla Cony Votazione
Vosazione votazione

missione giudicatrice del concorso per titoli a cinque post COGNO3IE E NOME media

di telefonista nel Mimstero delle finanze, indetto con decreto prove scritte prova orale complessiva

Ministeriale del 14 aprile 1942-XX:

1. Camia Lidia nata Petri
. .

votazione centesimii 94,60
2. Bendia Maria nata Cleman » 90,50 1. Trigginni Enrico 8,55 9,40 17,95
3. Liberatori Irene nata Pa 2. Manfredonia Corrado 9,10 8,60 17,70

4. Z ni Olga nata Morgia .

6 3. Cuomo Alfonso 7 7,60 14,60
5. Bone nni Assuuta . .

. . . »' 62,25 4. Di Lullo Ubaldo 7, 55 6, 80
.
14, 35

6. Cleva Berta
. . . .

. . . » 61,75 5. Parisi Alflero . 8,15 6 14,J5
6. Colonna Idolo 7, 35 6, 60 13, 95

Art. 2
7. Mecozzi Marcello 7, 55 6, 20 13, 75

Le seguenti candidate sono dichiarate vincitrici del con- 8. Marino Giustino 7,05 6 13,05
corso a cinque posti di telefonista nel MinisteTo delle finanze,
indetto con decreto Ministeriale del 14 aprile 1942 XN, nell'or-
dine appresso frulicato: . Art. 2.

1. Camla Lidia nata Pettri 4. Zannoni Olga nata Morgia I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso

2. Bendia Mariaanata Cleman 5 Bonanni Assunta
,

suddetto nell'ordine appresso indicato:

3. Liberatori Irene nata Parenti 1. Triggiani Enrico . . punti 17,95
2. Manfredonia Corrado

.
. . . . . • 17,70

Art. 3.

La candidata Cleva Berta è dichiarata idonea del concorso
suddetto.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazdone.

3. Cuomo Alfonso
. . . . . . . . .

» 14,60
4. Di . I ullo Ubaldo

. . . . . . . .
» 14,35

5. Parisi Alflero . . . . . . . . . » 14,15
6. Colonna Idolo

. . . . . . . . . » 13,05
7. Mecozzi Marcello

.
. . . . . . .

» 13,75
8. Marino Giustino

. . . . . . . . » 13,05

Roma, addl 29 ottobre 194SXXI Roma, addi 11 dicembre 1942-XXI

Il Ministro: DI REVEL Il Ministro: HOST VFETURI
(116) (gy)

LONGO LUIGT VITTOIL , dircuore - Gl f.lTTI GIUSEPPE, direttore any SANTI RAFFAELE, gcTenl0

ifoma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


